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SVILUPPO TEMPORALE 
gennaio/febbraio 
attività 
- iniziano gli acquisti di più "cose" (anche nel mercatino in 
classe), e quindi i problemi di "composizione additiva", che 
vengono registrati nella forma: compero un ... che costa 30 
cent e un ... che costa 40 cent, spendo in tutto 30 cent e 40 
cent che fa 70 cent"; la lettura degli;  
- attività di "cambio" (vari modi di pagare) e costruzione del 
concetto di “decina” (preparazione all’abaco delle monete): 
alla “banca” la moneta da 20 cent diventa 2 da 10 cent”, 50 
cent diventano “5 da 10 cent”; 
- continuano i confronti con i modi di pagare effettuati dai 
compagni. 
esercizi e allenamenti 
- continuano gli esercizi di formazione sul banco (con le 
monete a disposizione) dei prezzi indicati dal maestro, 
registrando (con il disegno e/o a parole) come hanno fatto; 
vengono socializzati (e trascritti dai compagni) i modi di 
pagare.  

 
Non sempre sono possibili acquisti reali nel negozio; e comunque, 
anche oltre agli acquisti reali, é necessario istituire il "mercatino" in 
classe, che diventa per i bambini come un gioco, mentre dà la 
possibilità di consolidare i concetti e i significati acquisiti nelle 
esperienze reali. 
 
E' importante che il mercatino in classe sia un luogo di acquisto reale, 
da parte dei bambini, di merendine, frutti, articoli di cancelleria, ..... 
Ciò può essere praticato con il preventivo accordo con i genitori. 
 
 
 
 
 
 
 
Si introduce la moneta da 20 cent e si compongono prezzi che la 
superano. 
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Se possibile con acquisti reali collegati alle attività di classe 
(produzioni, …) si introduce il doppio acquisto. 
Gli esempi riportati riguardano acquisti alla bancarella, ma comunque 
collegato ad attività reali che si effettuano in classe. Non sempre le 
condizioni ambientali in cui si opera (vicinanza di negozi, permessi da 
parte della scuola, numero elevato di alunni e mancanza di un 
secondo insegnante per le uscite, …) consentono di uscire; in questi 
casi ancora più forte deve essere per i bambini la motivazione 
all’acquisto.  
 
 
L’attività da cui nasce il doppio acquisto è la “preparazione della 
mascherina di carnevale”. 
 
Si noti come i modi diversi di pagare vengono affrontati come 
confronto di strategie. Nel doppio acquisto successivo il confronto 
diventa più strutturato 
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In questa classe si introduce anche il simbolo dell’addizione. E’ 
opportuno però non avere fretta nell’introdurre i simboli delle 

operazioni prima di avere la certezza che sia stato acquisito da tutti il 
loro significato. 
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La documentazione che segue è tratta da un’altra classe; anche 
questa attività è collegata alla costruzione della mascherina per 
carnevale. 
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Gli acquisti collegati strettamente alle produzioni in classe consentono 
anche di affrontare i primi problemi complessi. Si noti come in questo 
problema si realizzi un approccio al concetto di divisione di 
contenenza e di moltiplicazione come addizione ripetuta. 
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Non solo si compera ma anche si vende e quindi si incassa. 
Interessante e opportuna l’introduzione dell’altro punto di vista. 
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Parallelamente continua l’attività di formazione dei prezzi e gli 
allenamenti, consolidando la costruzione del numero e il significato di 
addizione. 
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Si lavora sulla composizione dei 30 cent. 
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… per arrivare alla moneta di 50 cent solo alla fine di febbraio. 
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Le attività sulla “decina” verranno poi costruite e consolidate con 
l’abaco (dal mese di aprile). 
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Gli acquisti nel negozio introducono alla lettura dello scontrino e al 
riconoscimento della grandezza/valore del numero.  
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“Maggiore” e “minore” si costruisce/consolida non solo nell’unità 
didattica “calendario” con le temperature, ma anche con il valore delle 
monete.  
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La moneta da 1 euro fa parte dell’esperienza extrascolastica dei 
bambini. Essi sanno ad esempio che un cono di gelato costa più di 1 
euro. E’ opportuno conoscerla ma il lavoro preciso e puntuale su di 
essa è bene affrontarlo a fine anno scolastico, perché prima si deve 
consolidare il significato di “decina” e avviare l’attività con l’abaco delle 
monete.  
 

 
 

 


